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3Uu6trigsimi Signori; 



Cbiudesi oggi, a Signori, il primo triennio di questa an- 
itra Società, in cui, giusta L'articolo 9 e 10 do' snoi statuii, 
leve aver luogo il ri 



io nostro signor Segretario verratvi intanto 
comunicala l'annua resa dei conti ed esposteci le princi- 
pali operazioni, che la Direzione credette opportune per 
corrispondere degnamente all'onoralo incarico che le avete 
affidalo. 

Essa Direzione si compiace sperare che dall'esame di 
tali cose Bara per risultarne la vostra approvazione, giac- 
ché vedrete come la Società in questi Irò anni abbia prospe- 
ralo in modo che il movimento delle riscossioni, che nel 
primo anno potè appena sommare ai franchi ottomila, sali 



i|iia«i ai -.-.In i n.-l «minio, e- . I in ipic.1» al I rt passo i len- 

tie è da nmmrllrr-i cunir ninllc -|..--c iui'vil.ilnli m>' pri- 
mordi! di u«in in*liluiioiiP o veri' a (Idra in poi treni al 1(1 u 

n Mki taBMMTNle l'etluifiiriaiiim; -ii-. hr magiari nom- 
ine *i animimi! im piccare in .inpii-li il operi' il .irli', i> piil 
f|dot anno j'Ii'-sn si rreiHle prn-p.-rn .diha-laiif n . prrrhe. 

alla lilnuruli.i data uri iJ ■ i ■- , i mlilii'lni ili So.'ii nun fcivn- 

riii dalln mMì siimiinrc si ftmi un inrisiniir. opera riM 
tran nlliil.it.a al Indino di'l rateata min muri li, uh no il 
*ipnor Lutto. 

Ai! rj.n I anrnr (traili il nolilirarw rMM II IMIM ili 
Trir-ii-, ili Mil.ino i' rjni'lla ili Firnui 1 . nnlì reenli? naia. 
■vcnJni'i nlliTla la Inni fral.Han/n, ipn-la sin siala ita noi 

M raaUfgi poi rd iriUU ili gaMi MMot m* cwdi 

nei- l'in il ili-i-nrr.Ti i. dnniitir In alilia-Uh/a il rapido 

'1 1 nii'ill.i i-ii i li l M fuis-i' llll hi^ni-nif (lei tempii, uri 

«lira pili -nhliuie missione, rssa ha r1u> (pii'ILi il odiarsi, 
p rome il ai trionfi del nanfjiiP e doir ire intenda vnlarr-i 
oramai alle ilisriplini' (ini depili' e pili nubili di lla pure e 
dell mlnlli'llii. 

IVr il rlie min mi Tarn a rjmnn'iit.uv ipn'l ipinlultann ed 
inrev-nnle nlTnllaiSi di pupulu i n • I L . ■ -.ili' - 1 - ■ 1 1 . l m,-ii,i |-:.pu- 

«ninni 1 li i-I lenipo della ] u m apiTlnra. >pirll nnvcgiin 

di Inllr Ir riusi sonali li Melili l'In il nii'iidiriirc ini ili- 
Iella, rlii ad ednrare I* melile, r chi annira j 1m\ar lese» 

ove per aryenlura s'aieciuin iin iyiiir.il.i ha a rhe pn.sa 

un primo „j,ienilerr ne^li annuii della palri.i pi. .ini. 



ili. ricchi ielle più alle sperami;. 
Voi Mete sùstaló lo Inro o[iei 



di quel Hi'eltraln ÌIl'ivikiIi' die non >uli> il IVinoulu, ma l'I- 

ìLri, In imita ;nl iirrii i Iure In splendida Elia reggia. 

K cerio con orgoglio vi rammentate come Egli siesta 
colla Reale sua Prole sia^i degnalo onorare queste nostri» 
(ale, e con quaiiti lir-in-f'si acqui'ii jlilii.i mini" ilimustrari: 
di che augusto |i;ilroi: Lilio Egli Inli'iidn lulelorci. 

litici, alla generale lelieilà delle nazioni 

Lo arti sono il -l'giic- pm ;il in ildb civd'.i d'.'i inpoli. Kàse 
ne segnano lo splendori; e la potenza, edovi' esse sispetiLunn 
sollenlra la barbarie. Le armi, il commercio sono mio i 
primi periodi della grandezza «Ielle nàlioiii, ma i|uanilo sde- 
gnino i rnncepimenli dell'inU'llellneMpnon (frangeranno nini 



il tramandare ai -ertili a 1 - ve Dire i ricordi iti quella grandezza. 
Lì-Uii li' 'lini l'iino-riTiiiuiu fili! uli oscuri e fucilivi 
Iriunfi, [ili splendidi i!il immortali no» mai. 

3' ignora la gleba ove sorsero un giurilo Tiro e Caria- 
tine. i>.'[v!i,' rlili.'iM a -ili^iio ji-ni ;irli! rio' al lucri! ed al- 
l'oro non si volgesse, ne ci' un solo beneficio lasciarono 
(]ii..'l 1 1- 1 . 3 1 1 1 1 1 ri'nlilà illi m'rii-i.i.'.iijni; nnjnlri.' All'in: e l'.recia 
lullii, niriilri' inulti' fra le slr.se umili ciUii della lieta no- 
stra Penisola, pcrebe Tarli coltivarono perenni, lianno In- 

Si, alle arti solo ii ilaio l'èlciiiare la grandem ilei po- 
litili mi nini wnli colorii dell' anliilrllura, n l'istruirli 

.■nll'Liniiii.tri: i marini e le tuli'. Irati in e mio i feti del cullo 
i' ildla stori», i fusti della sapienza o delle follili. Ad essi' e 
dato 1' addolcirò la vita o sin i fenomeni maraviglisi im- 
prendami a Iritri'iiir della rullimi, la Irampiillilà de' cicli, 
lo M'iiiiijiiiiliii degli l'Ii'tni'iili. n ancora pi nel rimilo fra i 
mode. ti lari di lli' famiglie, rmiMi latrili |iieliisr rlli^iandn Ir 
rare iuia.iiiivi do;.-li estinti e quasi dalla tomlia li ricondiL- 
rano afili amplessi dei sopcrstiU. 

Tale 6 la catena delle nuianc cose, che ove maggior- 
inenlo le arti ri splendo mi. sia tà nu^giiire la jiolenia delle 
armi, la sapienza delle leggi, l'amenità delle lettere. l' uma- 
nità dei costumi. Cosi quintili la Greci» vedea splendere i 
Minili, i Fiata e gli lineili, quelle leggi Lipputilo meditava ili 
mi poscia abbellirai il [(ornano orgoglio: cantavano i più 
sublimi suoi poeti: i suoi storici ed i suoi oratori 1' accen- 
dano col raccunlo delle su; vittorie; •/ ine boriava dei divini 



nrurda ulnini jj.j i- C L. aliuai sLoru i. .lImiiii ur.iLon che ie or- 
ine di (jm-i lì rea litnidaini'rili' ealearonu . un -ni lilrj-ofo 
pur non s ellili; clic inni Irm.nn.' unii layittin per i sangui- 
nosi orrori ilei rir™. ir co-i preliiilen la hai'liaia turpe 
servitù dei liberi! e dèi Pieroni (I). 

Ma nereiif: verro io a Lessi: ru l'elogio Jelle .irli a chi pili 
ili me e. allo a disiarne i misleri e le lieltoze. i|iuniilii lii'ii 
jiiii rigoroso uDìziu mi chiama? 

Si, 0 Colleglli miei "malizimi, iioll'allu in cui delibo ila 
Voi accomialaraii. lini alli-mieuli i ni rn il doveri' il' offrirli 
;li ulti della ^raliluJine mia, ciaeelie siilo (ielle e n e retile 
vostri' euro, |ht le sa[iieali vn^'v -.ulleeiiuiliiii , mi è ora 
-tato Unii) ili ilieliiaiaiv .1 1 ■■ I ■.. i i^nlLi i _ l . - 1 . L i .1 :|ur-.li indoli 
amatori .Ielle arti, a uuesli nostri onorali Colleglli. 

A Voi duniiue T,ia nuosla gloria donila e a me roiicciiulu 
l'unir.: all'universale i-ialitiuliue il mio rieonoscenle addio. 

(1) Itomi, vinta In Crrti», volle inliWurvi , .uni «.«uiniiii in.il»- 



Dopo la letlura ilei surriferito .li^cnr=r> il quali. venne 
«colta eoa ripetuti applaudi d.i numerosi Soci eoimmli 
ali adunanza funerale, il Socie. Snprclnrfo Cav. l'aravi» 
presentava il Resoconto delie entrale e spese, delia Sociela 
per l'anno mi. il quale offerse il risulto seguente: 

navicammo 

Fondo rimanente del- 
l'Esercizio ( 84.1. L. gag 

N" 910 alieni esalle <■ 18,900 

Prodoito di c 0 pi c 6 | a m- 
I* 

Pro Sotto vendile privale 
di capi d arle . ■ 2,360 00 



Totale . 



Fondo rimanenti" per 
l'Esercizio 1815, L. 




— IO — 

Approvalo il suddetto Resoconto dai Commissari eleni 
nell'adunanza medesima, la Società a norma degli statuii 
addiveniva quindi alla nomina degli Ufficiali per il secondo 
triennio, a vece di (fucili che scadevano di dirillo. 

Una spontanea acclamazione universale, riconfermava a! 
M^riiir Colite di B L'ile vello il titolo di Presidente, a S. E. il 
Barone Manno quello di Vice Presidente, ed al Cavaliere 
(iiuvmuii Nigra quello di Tesoriere. 

Furono quindi confermati Consiglieri per il 18(5 it Cav. 
Palagi ed il Cav. Prof, ltiscarra; e alle reiterate dichiarazioni 
dejjli attuali Segretario e Vice Segretario Cav. Paravia e Pro- 
fessore Volpalo, di non poter continuare nell'esercizio del 
loro impiego, alleso le mollipliri loro occupazioni, vennero 
nominati permeilo di schede a maggiorili di vo li l'Avv 0 Luigi 
llocca a Segrclario, e l'Avv" Luigi He a Vice Segretario. 

Ondechè la Direziono limane composta nel modo seguente: 



DellaChiesa di Beseveilo Conte Cesine. 
Masso S. E. Borono Giuseppe. 



Ttfarif» 

Nichi Cab. Gioissi , floncliiere. 
<W S l.m 

BeBTILAZOHE d'AHACBS COBle GaETASO — G ALLEASI 01 C ANELLI 

Tonfi Giosepee — Visconti sig. Prefetto— Ciszano Marr/i«( 
—Palaci Cavaliere Fauci u— Biscabba Cavaliere Giovassi. 
E dopo essersi stabilito che d'ora innanzi la pubblica espo- 
sizioneavra. principio ali°di maggio, e che gli oggetti d'arte 
debbono perciò essere inviali alla Direzione prima dclli 20 
aprile, venne sciolta l'adunanza. 

Avv° Ltnoi Bocca Stgr°. 
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